
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrala 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575B93 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Oapadalh 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Faiebenefrateili 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-38754984-8433 
CoODtMftOt 
Pubblici . 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

$l& 
ede •ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Aeea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

62S4639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Aeotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

• 337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna' piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellili') 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pineia-
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

ÙMoJJr&y 
Se in città mancano i taxi 
la ragione è a Fiumicino 
All'Unità, 

nell'interesse della categoria dei lassisti alla quale ap
partengo, mi vedo costretto a ritornare su di un argomento 
già trattato in precedenza con lettera datata I -3-8'J spedila 
congiuntamente alla XIV Ripartizone ed al quotidiano -Il 
Messaggero». 

In data 22-11 -89 «Il Messaggero- pubblica delle intenzio
ni del Comune della immissione in circolazione di ulteriori 
301) taxi per sopperire alla mancanza di questi ultimi per II 
serviziocittadino. 

La soluzione come segnalato già in precedenza si trova 
presso i parcheggi dell'aeroporto di Fiumicino. 

Spiego per i profani come avviene il disservizio: una 
grossa parte di tassisti, onde evitare k> stressante lavoroche 
si svolge nella supercaolica città di Roma, si reca scarico 
presso i parcheggi dell'aeroporto e si mette in lista per pre
notare una corsa di ritorno, e cosi di seguito lino allo fine 
del proprio turno. 

Invilo un reporter a recarsi presso i pareheggi dell'aero
porto per accertare quanto dico, notare bene che ho detto 
•parcheggi- in quanto ora sono diventati due |>crclic uno 
non bastava più, e potrà osservare come in [>ermanenza 
troverà in sosta dai 300 ai -KM) taxi, per un tempo di attesa 
che va dalle due alle tre ore. 

Conclusione: 400 taxi che mancano di mattina, e 400 ta
xi che mancano di pomeriggio fanno 800 taxi che manca
no dall'organico cittadino, ed ecco allora che i conti torne
ranno. 

La soluzione non traumatica per far tornare i lavoratori 
tassisti a lavorare nella città e la seguente: togliere l'Iniquo 
supplemento di lire 10.000 che grava sui passeggeri per ef
fettuare il percorso Fiumicino-Roma e per il tassista non sa
rà più remunerativo recarsi all'aeroporto a vuoto. 

Uni 

Gli studenti del Mamiani 
costretti a rincorrere aule 
^ ^ " • ^ " • " ^ " " • • • ^ ^ • ^ • ^ • • " • • ™ ' « ' " " " " " " ^ 

All'Unità, 
mi chiamo Claudio Avallone, sono uno studente del gin

nasio Mamiani e vorrei esporvi un problema che affligge la 
mia scuola da anni. Parlo delle aule che sono diventate 
una grande tonte di disordine. Noi alunni del ginnasio In
fatti siamo costretti (per mancanza di aule) a dover anda
re nelle aule di un'altra scuola. Ma questo non e tutto. Per 
accedere all'altra scuoia bisogna attraversare un tratto di 
terra spesso fangoso e sporco. 

Sento parlare frequentemente di diritto allo studio ma 
non mi sembra che questo sia dovutamente rispettato. Cre
do che sia assurdo che dei ragazzi come me siano costretti 
a studiare in queste condizioni, per non parlare poi degli 
insegnanti! Non so se questo grave problema sia comune 
ad altre scuole e non so neanche se si troverà una soluzio
ne ma spero che voi possiate fare qualcosa. 

Claudio Avallone 

Per le maestre supplenti 
solo circolari «fantasma» 
All'Unità, 

siamo 305 insegnanti supplenti facenti parte della gra
duatoria per incarichi e supplenze della Scuola Materna 
della XIII Circoscrizione. Da circa 11 anni l'amministrazio
ne comunale ha istituito nell'ambito della scuola media, 
elementare e materna alcuni servizi: il pre e post scuola per 
far fronte alle esigenze delle famiglie lavoratrici e il servizio 
gratuito del trasporto pullman nei quartieri non collegati 
dai mezzi pubblici, anche per bambini portatori di handi
cap, denominato Utr. È da qui che nasce la figura dell'ac
compagnatrice affidata ad alcune di noi che non hanno 'a 
possibilità di supplire alle insegnanti di ruolo. Il nostro con
tratto che viene nnnovato trimestralmente è però di natura 
precaria e quindi revocabile in qualsiasi momento per est-
gcnzedeirammlnistrazlonecomunale. 

In realtà noi maestre della XIII Circoscrizione non abbia
mo alcuna conoscenza dei nostri diritti e al di là di delibere 
e circolari' •fantasma» non esiste per noi nessuna sorta di 
regolamento tranne quello pseudo-storico del 2 luglio 
19u5 che comunque non menziona la nostra figura lavora
tiva. Questa mancanza di tutela contrattuale permette ai 
responsabili circoscrizionali di procedere alla sospensione 
del rapporto di lavoro anche in caso di infortunio o malat
tia dell'accompagnatrice precaria. L'introduzione della fi
gura dell'accompagnatrice lascia quindi la sua funzione al-
l'improvvisazione. Noi accompagnatrici precarie chiedia
mo come mai un lavoro che riveste grosse responsabilità 
sia dal punto di vista sociale che penale non abbia un pun
to di riferimento contrattuale. 

Coordinamento Insegnanti supplenti precarie 
(.XIII Circoscrizione) 

Da due anni la palestra 
è sistemata nello scantinato 
All'Unità. 

con la presente Intendiamo denunciare il grave stalo di 
disagio in cui gli alunni deli'lpc N. Garrone sono costretti a 
svolgere le lezioni. Le classi 3" A e 34 D turismo, composte 
rispettivamente da 18 e 19 studenti, per un totale di 37 per
sone, sono costrette a seguire le lezioni in una unica aula. 
Non possono utilizzare i laboratori di calcolo e dattilogra
fia perché non sufficientemente grandi da poter ospitare 
due classi contemporaneamente. Da due anni •rincorro
no» una palestra che non sia lo scantinato in cui fino ad ora 
sono stati costretti a svolgere l'ora di educazione fisica. 

La preside della Scuola media statale Buonarroti, facen
te parte dello stesso edificio, si rifiuta di cedere le aule, già 
io scorso anno concesse dal Provveditorato agli studi. Det
te aule vengono sfruttate in maniera poco funzionale, co
me ripostigli e magazzini contenenti vecchie carte geogra
fiche ed altri oggetti futili. 

Il problema sta assumendo dimensioni gravose ed inso
stenibili. Se l'istruzione e un diritto, perché non viene ri
spettato' 

Gli studenti dell'Istituto N. Garrone 

Auguri di buon anno in musica con Michael Aspinall 

Prime donne, odio e amore 
ERASMO VALENTE 

• I Gli auguri di buon anno 
sono venuti da Michael Aspi
nall. In gran forma - mezzo 
secolo sulle spalle (ma basta 
un gorgheggio a farlo rotolare 
via) - Aspinall hu chiamato 
un sacco di genie al Teatro 
Gli ione, per il suo cinquante
simo -Birth Day-, arricchendo 
il suo repertorio di -primadon
na» del melodramma e di ma
liziosa -chanteuse- di pagine 
salottiere o addirittura llcdcrl-
stichc. Si e mosso in un'aura 
napoletana, puntando su por-
ticolan Interpretazioni di mu
siche operistiche del Cimaro-
sa (un terzetto dui -Matrimo
nio segreto-), di pagine misti-
chcgglanti di Nicola Zingarclli 
(una -suite» di preghiere: per 
la mattina, per il mezzogiono, 
por unirsi a Dio nella vec
chiaia) e. provocanti, di Vin
cenzo Valente (1835-1921J. 
autore di operette e centinaia 
di canzoni, anche su versi di 

Ferdinando russo e Salvatore 
Di Giacomo. La romanza -'A 
prima donna-, del Vulcnle, ad 
esempio, vogliosa e sfiziosa, 
potrebbe essere la sigla del 
dissacrante «divcrtisscmcnt» di 
Aspinall, in bilico tra grottsco 
e parodia, satira pungente e 
abbandono patetico ad una 
ebbrezza profondamente mu
sicale. 

C'è, nell'arte scenica e ca
nora di Michael Aspinall, qua
si un eccesso di furore critico 
e -polemico-, nel riguardi de
gli autori presi di mira. Ma più 
che gli autori, sono certe si
tuazioni che eccitano la sua 
fantasia. Nel -Lied-, famoso, di 
Schubcrt, -Il re degli Elfi», ap
pare, in una cnlatica (l'enfasi 
del lesto poetico, che é di 
Goethe) convenzione roman
tica, la vicenda di un padre 
che porta tra le braccia il figlio 
malato e indugia sulle appari

zioni di fantasmi. Piace od 
Aspinall, appunto, cogliere in 
flagrante le situazioni di Taidc 
(l'opera di Masscnct), che 
muore redenta e lascia nel 
peccato il suo redentore: della 
regina Elisabetta folle d'amore 
(•Robert Dcvcrcux» di Doni-
zciti) : di Zazà (dall'omonima 
opera di Lconcavallo) burlala 
dal suo amante infedele. 

Aspinall cerca la sua «vis» 
comica nel rovescio di situa
zioni convenzionalmente •me
lodrammatiche», che. a loro 
volta, svelano nell'Interprete 
che le reinventa in chiave 
umoristica, il senso di una for
te carica drammatica. Il fuoco 
che divampa e sempre quello 
del fatale rapporto di odio-
amore, accresciuto, in que
st'ultimo recital del cantante, 
sempre sfrenatamente -cn tra
vesti», dalb perfetta, intensa e 
pur distaccala collaborazione 
pianistica di Chris Axworthy, 
musicista di preziosa tempra 

Un diabolico Gogol 
da stasera al Valle 

STEFANIA CHINZARI 

• • -Non accusar lo specchio 
se la tua faccia é sporca», 
scrisse Nlkolai Gogol sul fron
tespizio de L'ispettore genera
te, scegliendo questo ira i 
molti proverbi russi per ac
compagnare il suo capolavoro 
drammaturgico. Scritto -nel 
1835 con il titolo originale di 
Revìzor, (Il Revisore) e suc
cessivamente ritoccato e lima
to fino a giungere alla variante 
definitiva di sette anni dopo, 
L ispettore generale arriva que
sta sera al Teatro Valle, nella 
versione tradotta e adattala da 
Manlio Santanclli, per la regia 
di Roberto Guicciardini. 

•Tra le molte letture plausi
bili di questa commedia di co
stume o satira morale, come 
si esprimeva lo stesso Gogol 
in anni più lardi, abbiamo 
osato un percorso libero, sul 
filo dell'ironia- spiega il regi
sta La chiave di lettura di 
Guicciardini si sofferma sulla 
figura del protagonista, inter

pretato da Gcppy Glclieses, 
scegliendo scarti di tono, ritmi 
e giochi scenici, un gusto •leg
gero» dove le descrizioni ca
ratteriali lasciano comunque 
posto all'ironia e al ridicolo 
unito alla mestizia. Accanto a 
Glcjicscs, sono in scena, tra 
gli altri. Arnoldo Foa. nel ruo
lo del sindaco, e Anna Teresa 
Rossini in quello di sua moglie 
Anna Andrecvna. Parlando di 
questo suo adattamento Man
lio Santarelli confessa di es
sersi accostato all'opera con 
rispetto, ma anche di essersi 
concesso alcuni «togli» nelle 
lunghe tirate di alcuni perso
naggi ed una irriverenza. -Ho 
creduto di scovare - dice - un 
punto In cui l'autore si è Intru
folato nella vicenda sotto 
mentite spoglie e l'ho chiama
to con il suo vero nome. Chi 
altri potrebbe essere se non lo 
stesso Gogol quel Triapikin 
scrittore a cui il protagonista 
Chlestakov invia la lunga lette

ra che alla (ine mette alla ber
lina lutti i personaggi?». 

Rappresentato per la prima 
volta a Pietroburgo nel 1836 
con l'autorizzazione dello zar 
Nicola I, L'ispettore generale 
racconta una storia suggerita 
a Gogol dal suo amico Puskin 
e ispirata ad un vero fatto di 
cronaca: l'arrivo In una citta
dina di uno squattrinato av
venturiero che i benestanti del 
luogo scambiano per un revi
sore in viaggio d'ispezione. La 
grande abilità con cui il perso
naggio sfrutta i funzionari lo
cali che tentano di corromper
lo, permise all'autore di de
scrivere con impressionante 
realismo volgarità e frustrate 
aspirazioni della società di 
provincia e di tracciare una 
diabolica galleria di tipi uma
ni molto slmili grottesche ma
schere umane. Una comme
dia dalla struttura circolare e 
dalla violenta carica polemica 
che può far riflettere anche 
oggi sui mali di un mondo di
sonorato e falso. 

nel cui rigore l'Aspinall ha ri
tagliato lo spazio per la sua 
napoletana gestualità, emer
gente come un groviglio di 
passioni dalla compostezza di 
lince contrappuntistiche di 
Bach. 

Tantissimo il successo, con 
applausi festosi anche al mez
zosoprano Karcn Christcnfcld. 

al baritono Andrea Mugnaio, 
al brillantissimo presentatore 
Salvo Spampinato. Particolar
mente festeggiato con Axwor-
tliy, Aspinall ha poi concesso 
due -bis-, il primo con •fero
ce» lancio di garofani al pub
blico, il secondo alla memoria 
di marinai scomparsi negli 
abissi del mare. 

Michael Aspira»; a sinistra, una scena da «l'Ispettore generale» di Gogò! 

Mauro Di Domenico 
una chitarra fra Napoli 
e il Sud America 

• • Al Classico, via Libetta 7, 
l'anno nuovo si apre all'inse
gna di un viaggio nella napo
letanità coniugata al Sud 
America, estroso percorso 
musicale sul quale da anni si 
muove II chitamsta parteno
peo Mauro Di Domenico, In 
concerto questa sera alle 
21.30. 

Il pubblico romano ha già 
avuto modo di conoscere 

3ucsto bravo chitarrista figlio 
'arte. Suo padre é Lello Di 

Domenico, un tenore molto 
conosciuto ed amato dagli 
estimatori della canzone na
poletana classica, Il quale ha 
trasmesso a Mauro passione, 
rispetto ed una profonda co
noscenza di questo patrimo
nio musicale. Conoscenza alla 
3uale lui ha affiancato lo stu-

io della chitarra presso il 
conservatorio «Domenico Ci-
morosa- di Napoli, maturando 
una grande padronanza tecni
ca. Ha raffinato la sua arte in 
una lunga scric di collabora
zioni ad alto livello: nel suo 
curriculum figurano esperien
ze con la Nuova compagnia 

Il duo Forte-Donatone 
al Grigio Notte, 
i «Mad Dogs» al Big Marna 

• a Jazz agli albori degli anni 
90 Dal Music Inn nulla di 
nuovo: lo storico locale e an
cora chiuso e coloro che 
amano la grande musica nera 
attendono che la battaglia 
contro la burocrazia capitoli
na porti a positivi risultati. 
Inattivo anche il Folksludio: 
chiuso per solidareità con il 
Music Inn, il locale di Traste
vere dovrebbe riaprire i bat
tenti in questi giorni con le so
lile, ottime proposte musicali 
che solo il boss Ccsaroni e ca
pace di mettere in campo. Da
gli altn locali le notizie non 
sono proprio eclatanti, anche 
se in cartellone si leggono 
concerti di buon livello. 

Al -Gngio Notte-, riaperto 

anch'esso dopo un travagliato 
periodo di lastidi burocratici, 
questa sera salgono sulla pic
cola pedana Francesco Forte 
al sax e Mario Donatone al 
piano: entrambi utilizzano, as
sieme agli strumenti, anche le 
corde vocali per un iazz tutto 
sulla linea standard. Domani 
invece é di scena il gruppo 
•Terra Brasi!- della vocallst Li
liana Gimcnez. 

Il Big Marna, dopo la scorri
banda blues di Louisiana Red 
culminata con il gran party di 
fine anno, riapre domani ri
proponendo i -Mad Dogs-, ef
ficacissimi inglesi vicini al 
rock; giovedì tocca agli Italiani 
•DirtyTrtcks- Un disegno di Marco Petreiia 

di canto popolare, il gruppo 
Musica nova di Eugenio Ben
nato, il Teatro di Roma sotto 
la direzione di Maurizio Sca
parro. 

L' Interesse per !a musica 
sudamericana è nato lavoran
do a fianco degli Inti lllimani, 
nel corso di una tournée com
piuta come chitarra solista del 
gruppo circa Ire anni fa, in Pe
rù e Colombia. Per gli Inti llli
mani. Di Domenico é «un mu
sicista di formazione mediter
ranea capace di captare e ri
proporre creativamente le te
matiche musicali sudamerica
ne in una sintesi notevole. 
Insomma, un musicista serio, 
un grande interprete, ma so
prattutto un creatore Inquie
to-. 

Nasce cosi il suo repertorio 
attuale che include brani di 
autori spagnoli e latinoamcri-
cani a fianco delle intramon
tabili composizioni napoleta
ne, moderne come quelle di 
Eugenio Bennato o tradiziona
li come la travolgente tarantel
la irpina Montemaranese. Alba 
Solaro 

Notargiacomo 
e Gandia 
al Centro 
Ausoni 
ta l Due mostre lunedi pros
simo al Centro di cultura «Au
soni- nella via omonima del 
quartiere di S. Lorenzo: dalle 
ore 18 in poi si inaugurano le 
personali di Gianfranco Notar
giacomo e di Juliàn Gandia. 
Quella di Notargiacomo si in
titola «Rosso d'Oriente». La 
personale di Gandia rientra 
invece nel ciclo di esposizioni 
•Opere da camera». La mostra 
di Notargiacomo (che rimarrà 
aperta, ore 10-20. fino al 30 
gennaio) é curata da Mauri
zio Calvesi e accompagnata 
da un catalogo che compren
de, una narrazione cntica di 
Almaldo Romani Brizzi. 

I APPUNTAMENTI I 
Il Pentaprisma (Immagine e comunicazione visiva) orga

nizza corsi di fotografia presso la sede di via Vetuloma 
59. Venti appuntamenti serali con scadenza bisettima
nale a partire dal 16 gennaio. Per informazioni e iscri
zioni rivolgersi al n. 75.70.855. 

Danze popolari. Alla coop -Bravetta '80- (Via de' Jaco-
vaccl 21) sono aperte le iscrizioni al corso di danze po
polari dell'Italia centrale e meridionale, saltarello la
ziale, abruzzese e marchigiano, tarantella calabrese e 
montemaranese, pizzica pugliese e tammurriata. Le 
lezioni - tenute da Gisella Di Palermo - avranno fre
quenza settimanale (due ore). Per intormaz. tei al 
62.51.697 o al 62.43.097 (ore serali). 

Lingua russa. Sono aperte le iscrizioni ai corsi regolari di 
russo (inizio 8 gennaio) organizzati dall'Associazione 
Italia-Urss, piazza della Repubblica 47. Inlor. 46.47.70. 

Lingua italiana del segni (Lis): è quella usata dalla comu
nità sorda. Sono aperte le iscrizioni al corso organiz
zato dal -Mason Perkins Fund - Comunicazioni senza 
barriere». Limitato a 40 persone ed articolato in due 
sezioni, Il corso sarà pomeridiano e avrà inizio il 18 
gennaio presso la Scuola media statale G. Mazzini di 
piazza della Repubblica. Le domande di iscrizione 
presso la sede di via Dandinm. 11 -00154 Roma. Inlor-
maz. al 575-6131. 

Allumiere. Il Centro di documentazione sulle tradizioni 
popolari ha organizzato nel Palazzo camerale di Allu
miere la mostra su -La fotografia a colori nella ricerca 
demoantropologia: quattro interventi «sul campo- di 
Massimo Muratore. Fino al 31 gennaio, orano 10-13. 
giovedì 17-19. 

La Maddalena. L'Associazione culturale organizza per 
l'anno teatrale 1989-'90 seminari non più nella vecchia 
sede, ma presso l'Orologio di via de' Filippini I7a. Da
cia Marami (scrittura teatrale) e Daniela Pattarozzl 
(training autogeno) hanno già aperto i loro corsi: se
guirà dal 10 gennaio al 30 marzo un seminario sulla 
formazione dell'attore curato da Christine Cibil, attrice 
del -Living Theatre». I seminari sono aperti a tutti. In
formazioni e iscrizioni all'Orologio, ore 16-19.30 (dal 
lunedi al venerdì) tei. 65.48.735. 

Befana all'Eur. Il 6 gennaio presso la sede del Manner ca
noa club (laghetto Eur), alle ore 10 la Lega ambiente 
Acquacorrente kajak organizza -La Befana in canoa-
per sensibilizzare bambini e genitori sulle tematiche 
ambientali e per raccogliere gli alberi di Natale, ormai 
inutilizzati, e consentirne la rimessa in dimora sui 
monti Reatini. 

Happening del libro. Rassegna della nuova editoria, tutti i 
giorni dalle 11 alle 23, fino all' 11 gennaio, presso la se
zione del Pei di via Mazzini 85 

I MOSTRE I 
leone russa in Vaticano. Cento capolavori dai musei della 

Russia. Braccio di Carlo Magno, Colonnato di S Pie
tro. Ore 10-19, domen. 9.30-13.30, mere, chiuso. Fino s' 
28 gennaio. 

Bertel Thorvaldsen (1770-1844), scultore danese a Roma. 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Belle 
Arti 131. Ore 9-18, mercoledì, giovedì e sabato 9-14, 
domenica 9-13. lunedi chiuso. Fino al 28 gennaio. 

Jean Dubuffet (1901-1985). Grande retrospettiva: 150 ope
re da collezioni pubbliche e private d'Europa e d'Ame
rica. Galleria nazionale d'arte moderna, viale de'le 
Belle Arti 131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. Fino eli 25 
febbraio. 

Civita di Artena (IV e III sec. aC). Scavi portati atta luce 
lungo un decennio di lavoro degli archeologi belgi gui
dati dal professor Lambrechts. In mostra fino al 14 
gennaio. 10-13 e 16-18. Tornano così le antiche costru
zioni di una cittadina laziale distrutta da un incendio. 

Folo centenaria a Valmontone. Immagini del proprio pas
sato in una mostra di fotografie che risalgono fino 
all'800. La raccolta -Immagini di un secolo- e ricca di 
materiali Inediti, riuniti dal fotografo Stefano Spazianl 
lungo una ricerca durata cinque anni estesa fino in In
ghilterra e negli Stati Uniti. Centro culturale, via S. An
tonio, Valmontone. Ore 16-20 feriali; 10-13,16-20 festi
vi. Fino al 6 gennaio. 

I FARMACIE I 
Per sapere quali tarmacle sono di turno telefonare: 1921 

(zona centro); 1922 (Salano-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farma
cie notturne. Appio: via Appla Nuova, 213 Aurelio: via 
Cichi, 12 Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esquilino: 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24); via Ca
vour, 2. Eur viale Europa, 76. Ludovlsl: piazza Barbe
rini, 49. Monti: via Nazionale 288. Ostia Lido: via P. Ro
sa, 42. Parioli: via Bertolom, 5. Pletralata: via Tiburti-
na. 437. Rioni: via XX Settembre, 47, via Arenula. 73. 
Portuense: via Portuense, 425. Prenestino-Centoeelle: 
via delle Robinie, 81: via Collatina, 112. Prenestino-La-
bieano: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; 
piazza Risorgimento. 44. Prlmavalle: piazza Capoce
ntro, 7. Quadraro-Cinec!!tà-Don Bosco: via Tuscola-
na, 297; via Tuscolana, 1258. 

• BIRRERIE I 
Strananotte Pub, via U. Blancamano, 80 (San Giovanni). 

Peroni, via Srescia. 24/32 (p zza Fumé). L'orso elettri
co, via Calderim 64 II Cappellaio matto, via dei Maral 
25 (San Lorenzo). Marconi, via di Santa Prassede 1. 
SS.Apostoll, piazza SS. Apostoli 52. San Marco, via 
del Mazzarino 8. Vecchia Praga, via Tagliamento 77. 
Druld's, via San Martino ai Monti 28. Eleven Pub, via 
Marc'Aurelio 11. BirreriaGlanlcolo, via Mameli 26. 

PICCOLA CRONACA I 
Rettifica. Nell'articolo -Il microtelefono nel taschino- pub

blicato a pag. 19 dell'Unità di domenica 31 dicembre, 
un refuso tecnico ha modificato il senso dalla frase 
contenuta nella parte conclusiva del pezzo. Il testo 
esatto à «...Non A escluso che qualcuno denunci lo Sip 
perché si rifiuta di tutelare la salute degli utenti...-. 

Culla. E' nata Virgilio. Alla madre Maria Grazia Ardito, 
della direzione della Federazione comunista, gli affet
tuosi auguri dei compagni collegni di lavoro, della Se
zione di Torrevecchia e dell'Unità. 

Lutto, É morto il compagno Caerlo Tonelli. Alla moglie Li
via e al figli Patrizia e Walter le più sentite condoglian
ze dei compagni della sezione Pel Forte Aurelio Bra-
vettaedell'Umtà. 

l'Unità 
Martedì 
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